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Biblioteca comunale N. Ginzburg – Castel Maggiore 

I consigli di lettura di febbraio 2017 
 

Narrativa Biondillo Gianni 

Come sugli alberi le foglie 
Guanda, 2016 (Narratori della Fenice) 
 
Una generazione di ragazzi cresciuta all’inizio del secolo scorso nelle aule dell’Accademia di 
Brera volle rivoluzionare l’arte. Si chiamavano Boccioni, Erba, Sironi, Carrà, Russolo. 
Seguivano le idee avanguardiste del più anziano tra loro, Filippo Tommaso Marinetti, 
l’inventore del futurismo. Con le loro furibonde serate artistiche animarono la città e 
scandalizzarono i benpensanti milanesi. Erano sinceri interventisti, idealizzavano la guerra 

come igiene del mondo e partirono senza indugio per il fronte nel Battaglione Lombardo 
Volontari Ciclisti Automobilisti. Molti di loro non tornarono. Fra questi c’era un giovane 

comasco, Antonio Sant’Elia, architetto dal talento luminoso ma sfortunato. Tutto ciò che ci 
resta di lui sono una manciata di disegni, ma così belli, così geniali da influenzare 
l’immaginario dell’intero Novecento. Morì da eroe, sul Carso, nel 1916, esattamente cento 
anni fa. È lui il protagonista di questo romanzo corale dalla scrittura vibrante e appassionata, 

capace di farci rivivere l’epopea di una nazione. Gianni Biondillo racconta i sogni e le speranze 
di questi giovani italiani, illusi dalla retorica dannunziana che li portò sul campo di battaglia a 
cercare la bella morte. Per scoprirla insanguinata e orribile. 

 

Gialli  Natsuo Kirino 

La notte dimenticata dagli angeli 
Neri Pozza, 2016 (I neri) 
 
Una giovane donna viene brutalmente violentata da tre uomini nel suo appartamento di 

Tokyo, sotto gli occhi del detective privato Murano Miro. Fortunatamente è solo una scena di 

Ultraviolence, un film hardcore di grande successo tra gli appassionati del genere. Miro sta 
fissando lo schermo seduta nell’ufficio di Watanabe Fusae, proprietaria di una piccola casa 
editrice di orientamento femminista e presidente di un’associazione in difesa delle donne. È 
lei ad averla contattata: Isshiki Rina, l’attrice protagonista del film, è scomparsa da alcuni 
giorni e Fusae teme per la sua vita. Bisogna trovarla al più presto. Comincia così un’indagine 
all’interno della zona d’ombra della capitale, nei videonoleggi specializzati in film hard e nei 

locali notturni di Kabukichō, il quartiere a luci rosse di Tokyo. Ad accompagnare Miro è 
Akihiko Tomobe, il suo nuovo vicino di casa, un simpatico quarantenne che gestisce un gay-
bar nel frenetico quartiere di Shinjuku. Le loro ricerche si rivelano subito fastidiose per gli 
uomini della Create Pictures, la casa di produzione di Ultraviolence: figure che si muovono 
abilmente tra il mondo della pornografia e quello della prostituzione, come il regista Yashiro 
Sen, uno dei personaggi più in vista e influenti nel mondo del porno, un tipo molto scaltro e 

intelligente che non esita di ricorrere ai mezzi più estremi pur di non vedere sollevato il velo 
sulle sue losche e illecite attività. L’indagine si fa a tal punto intricata che Miro dovrà rischiare 
la propria incolumità e scavare a fondo nel fosco passato di Rina per venirne a capo. 

Purtroppo il tempo stringe: un nuovo video in cui la giovane pare tentare il suicidio 
tagliandosi le vene ha già iniziato a circolare. 

 

Saggi Arundhati Roy, John Cusack  
Cose che si possono e non si possono dire 
Guanda, 2016 (Le Fenici rosse) 
                                                        
Nell’inverno del 2014, l’attore americano John Cusack, da sempre impegnato sul fronte dei 
diritti civili, ha un’idea. Far incontrare i due più celebri whistleblower americani, due fedeli 
servitori del governo statunitense che in epoche diverse hanno avuto il coraggio di renderne 

pubblici gli abusi: Daniel Ellsberg, il funzionario del Pentagono che nel 1971 rivelò i piani della 
guerra in Vietnam, e Edward Snowden, l’informatico ed ex tecnico della CIA che nel 2013 
denunciò le intercettazioni a tappeto condotte dalla National Security Agency. All’incontro 
sarà invitata anche Arundhati Roy, una delle voci più chiare e implacabili che si sono levate 
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negli ultimi anni contro la politica imperialista di molti stati, in linea con la posizione di Julian 

Assange, fondatore di WikiLeaks. Da questo «contro-summit» nasce un libro potente e 
provocatorio, che interroga tutti noi: che significato hanno davvero le bandiere, il 
patriottismo, le grandi organizzazioni internazionali? Quale ruolo ricoprono il dissenso e la 
ricerca della verità in una realtà in cui il denaro può liberamente varcare limiti e confini 
sociali, culturali, geografici, mentre le persone e le parole non possono farlo? 

 

Ragazzi Carteron Marine 

Mio fratello è un Custode 
Uovonero, 2016 (I geodi) 
 
Quando il quattordicenne Auguste Mars viene informato della morte di suo padre, tutto il suo 
mondo di adolescente e quello della sua famiglia crollano. Un incidente automobilistico, dice 
la polizia. Per fronteggiare la straziante notizia, Auguste, sua madre e la sua sorellina 

Césarine, che è autistica, decidono di lasciare Parigi per trasferirsi nella casa di famiglia, in 
campagna. Ma quello che sembrava un lutto doloroso si trasforma in una pericolosa 
avventura con ramificazioni millenarie. Auguste scopre infatti che non si è trattato di un 
incidente e che suo padre è stato assassinato da una misteriosa società segreta, la Lega degli 
Autodafé. Il loro obiettivo? Controllare il sapere e la forma più antica in cui si trova 
depositato: i libri. Il loro unico avversario è la Confraternita, a cui apparteneva suo padre e 
tutti i membri della famiglia. Questa guerra risale ad Alessandro Magno e nessuna delle due 

fazioni ha mai avuto il sopravvento. Aiutato dalla sua sorellina, tanto geniale quanto 
socialmente incapace, Auguste cerca di scoprire perché la Lega ha ucciso suo padre. Per lui e 
per gli altri membri della Confraternita il Grande Gioco sta per cominciare… 
 
Età di lettura: da 11 anni  


